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Le Federazioni al lavoro per la raccolta di 30.000 

abbonamenti congressuali 

A pagina 7 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

della Grecia 

J L \ OIO di. lì alh a n 0 io ari \ i m r nini p n i ti iniiiif 
alla lurida I I M poi UH a meta m/i 1 ai 'nu a se av in io 
un solco i ìculmabih h a ! i iium n e Ina e 1! suo gnu 1 10 
da una patte e li s l u m mie iruiKmmanzi la tot ilit i 
cl< I popolo ^ m i i iJ ili litui Questa r un (Iti i/mi r t 
(«munì acliiuntiLH abbia assistito alk vane fasi U II 1 
CMM riti settanta giorni eh* \ inno dal e dpo di Stato 
d 'I n luglio al uno clu ha Ittfaliz/ati la fot n a 
7 ione emi l i ana di Ste fanopoulo so t e n t a contili 
lMa diut ta dai fase isti di 11 1 RI 

I iu( voti di ma^ioiariza s t r ippa i fM Stcfanopiu 
los dopo sottanta giorni di ncalti 1 di mciec'ilnl n ,1 
novn 101 lutti K 1 dei consiglieri (kl u e di 1 lun/11 
nari di 11 ambas( lata anici nana non ba lano cu l i a 
t iaslotìiarc questa uibik t pmvvisoiia conilo irne 
dello «contro in una vitto'ia (k!la distra e della no 
narchm Si badi infatti a ciò e IH e avvenuto m P ir 
lamento il partilo di Papanelreu u s t a uon \lh k 
putati) il più folle paitito dilla Carnei a la agognila 
(dal re) foima/ione di e culto desti a capace di 1 a 
lizzale «-icuramtntL la politica dilla conservazioni 
non e soita affatto il governo nato dal tradimento 
di un poppo di pai lame ntan del Cintici •> e il pili 
debole UH SI possa immaginale non ha alcun e 1 Ile 
^amento col paese le ek/iom — che ie Costantino 
continua a niiutaie temendo clic 1 trasfoimino m una 
dura con Janna per la coite e pe 1 1 papp i economico 
militari die la so,tengono — lestano 1 unica possibile 
piospt t lua 

Ma ancoi più chiaia appai e la situazione se si 
badi a e o che e avvenuto e avviene nel paese dopo 
settanta gioì ni nei quali le masse popolari hanno par 
tceipato da piolagoruste alla cusi bloccando i1 colpo 
di Stato rendendo difficoltosa 1 opera di eiosione d( 1 
«Geni to* tanto da fai fallile tre tentativi di formaie 
governi oitigiam appaiono giandemente accresciute 
la foi/a e lumta antifascis'a del popolo gieco \p 
paiono infatti detcnotate le bai nere dell anhcomuni 
smo il paititn dell I'DA (la sinistta gieea) vede tic 
cieseiuto il suo piestigio di forza meo' tuttibilc della 
demociaz'a il paitito di «Centio» vec'c nnnmata 
e appi t (ondila la sua piattafonna antifascista e si 
t raso in ia - da coalizione ek t to iak milticoloie 
in un put i to moderno oigani/zato 

Drammatico rapporto di 11-Tliant 

sulla binazione Ira India e Pakistan 

No lost intr il n i l i mpo ci"1 

li 1 npervrrs i l 1 in qu isi tu' 
l i l i pn uni i un oli mio n 
vi lt ilo In ( ìtlo r.qistr irò l i 
<l flusione dell Un t i di dolili* 

c i 26 L i li i l u r i In tn 
f l i t i super i lo t|i eli 1 dell i do 
nenie i precede le di 81) llb 
rnp o D i l l i SK li 1 1 R o t n 
l i l l Umbri , i N o v i r i e P i 
, T di l lo Mircho .1 P i l i (900 
r nplo sono si ile diffuse 1 
Volterra i l Convegno dei pP<" 
s flinliti pollili: | c|ili En i i l l i 

>11 l Liqilr 1 i l i 1 P i l l i l i 1 l 
lotosissime sono si i lo lo or 

n i i ' m / ì o n l die Innno col t r i 
hi I i l i j i imi nlo doli 1 (I llu 
s ora 

Indi l lo i l v i ini emide ni lo 
ivnnquo d r imp ie jn i pr l i 
Mrcoltfi HI 10 000 ih l iom m n 
II por il Coniiresso del PCI 
L i Fod. n/ lonc di PCS^RO 
III pori i lo ì ben 2 000 l i b i c i 
hvo A PISTOIA si st i ii/o 
t-indo per super irò comr n 
n mo i 1 000 ibhonimeii l i 
obiollivo t into put ippf <"/1 
bile so si cons do r i din <)li 
ibliorn ioni sono ì duo nos 
L i So/ ono di MOIANO (Po 

ruqi l ) li l t|i 1 r urol to ?8 il) 
boi imi li Al tenni io li u n 
unione i 'nmpi i | i i di GUAI 

OO TADINO (Pi ruq i) Innno 
r iccollo si l u l l sl l l l le 5 i l i 
bo l l imel i ! e s sono posli un 
ab eli v > di 50 II comincino 
on C u ci F u ni h i soli iscnt 
lo I npnrln di 5 ibbomino H 
L i F r i r u . i n o di ASCOLI 
PICI NO In ipc rto h c i m 
inc jm sd 'uh iu lo h sommi 
nocossiti i por 30 i l iboni 
monli D i BOLOGNA Intuì 
lo soni iiCTvcmili I primi 67 

il bo 11 nonli 

Anziché ritirare le trup
pe, le due parti hanno 
ripreso le ostilità su va
sta scaia - Urgenti con
sultazioni ai Consiglio 
di sicurezza che terreb
be una nuova riunione 
Nuove voci si levano al
la Assemblea generale 
per la Cina all'O.N.U. 

!l 14 ottobre su invito del Piesidenle Ochab 

Saragat in Polonia 

in visita ufficiale 

Qr .LL*-T\. e 'a situazione di oggi ^ questa siti a 
7ione vogliono cambiale la desti a e la Coite quando 
minacciano di fai pagaie ai lavoratori gieci la cusi 
economica che tiavagha il paese e di inasprite la 
repiessione poliziesca 

E evidente, dunque, che il \oto su Stclanopoulos 
apre un nuovo peiiodo di dure battaglie per la demo 
ciazia in Ciccia Battaglie la cui posta e la scelta Uà 
una effettiva demociatiz/aztone del pae e e il ritorno 
alla tea/ione dei lunghi e neri anni d il dopogucira 
al SI Un ruolo di pi imo piano poti a tivestne pei 
orientate questa scelta la sohdai ìeta dei lavoiaton 
di tutto il mondo (e, innanzitutto delle1 lenze demo 
cratiche del nostio oaese che alla Grecia e legato da 
mille affinità) per impedite che I alti ntato fascista 
alla hbeita del popolo gieco venga poitato a coni 
pimento Ma a noi spetta indubbiamente anche di 
fai tesoio dell espenen/a gieca ^omc scii\èva do 
menica, Nenni su\\ Avanti' L assunto e giusto ma 
in che senso' Se una lezione eh un a viene dall espe 
rien/a greca e il conti ai io di quella appresa da Nonni 
E cioè che non si può (aie una politica di nnno» a 
mento demociatico basandosi (come hi tentato ttop 
pò a lungo Papandieu) sul compitimelo con le loi/e 
che questa politica intendono colpii e e 1 ifiutando d al 
tra patte, 1 azione unitaria con la sin stia Tutto c o 
non evita lo scontio semplicemente ne lascia lini 
7iativa alla desti a Noi utemamo impossibile un mec 
carneo patallolo fi a il governo Papandieu e 1 espe 
rienza italiana del centro smisti a tuttavia volendo 
accogliere il paiallelo che Nenm sull \vanti' pone 
alla base dell analisi di * una piospettiva o di una 
ipotesi gieca da piendeie? in seria lonsideraz'one •> 
(come eventuale prospettiva del governo italiano di 
centi o sinistra) non possiamo che lespmgere le con 
clusiom cui questa analisi veniva falla pei verni e 

J 5 ECONDO \ Avanti' la lezione gioca «dovi ebbe 
insegnale a tutte le loize democratiche e di piogiesso 
a non ìompeie un equihbiio senza avete cieato le 
condizioni di un altio equilibrio ad un livello più 
alto» Ma 1 unico equilibrio che in Giecia e stato 
iotto nel iecente passato e quello incarnato dalla tea 
7ione karamanlisiana ad esso — e pei mento di 
dure lotte di massa e di una consapevole scelta uni 
t ana dell'EDA - si e sostituito un piocesso di demo 
cratizzaztone che si basava sull'unita elettorale e pò 
litica della maggioianza assoluta dei gieci atlorno a 
Papandreu Cosa altio e necessano alle «toize de 
mocratiche e di piogiesso» pei andate avanti'' 

Ma Papandreu avrebbe eirato — secondo 1 Avantt1 

— non quando accettava un compiomesso dopo 1 altro 
ma quando ha rifiutalo 1 ultimo dei compromessi 
non accettando di fai si stiumento della politica della 
Coite e di adeguai si alla «• dotti ina Johnson » 

^ingoiate etilica da patte socialista, la quale sem 
bra \ole le a tutti i costi, l i a n e anche dalla diam 
malica ina ci istallala lezione gieca una legittimazione 
ad insistete su una politica di capitolazioni e nnunee 
Dovi ente esseie chiaio a tutti infatti, che il tiansi 
tono su cesso del « Palazzo » e passato in Giecia at 
tiavetsc inclinatine dell unita nelle fotze democia 
tiene, dttiaveiso la ìinuncia di alcuni «socialisti» 
alla lot a, atiiaveiso le stesse esitazioni di Papan 
dreu Cd e evidente eie solo dal lecupeio completo 
cicli unita democtatica e antifascista solo dal i ìlancio 
sul tcneno politico ed elcttoiale del glande tema 
dell unita dcmoci altea ì giuppi del « Centi o> e delle 
sinislie gì oche poli anno ncavaie la loiza necessana 
pei batleie il governo StcFanopoulos impone le eie 
ziom tcbtituuc ìa Ciccia alla demociazia e al pio 
gresso 

Aldo De Jaco 

M w \O\ÌK r ] 
Il i l i (I i ire / / i <U 1 

1 O M st i i n idi r uni i h p i I 
Mhil Ì Ì (i u n i ii mi i i uni nt 
<l i li I)H I I . i! (t illm i u i 
Indi ( P i k l u i i M r i i i «i 

I m i ipp ili <\ ' e _* i t i i *,< 
in r li t Hi ir t i« 1 (|ii il 

I ^ ^t i h t i e I 1 l ( LI i e t ! ili 
( <is imi ntt r i s^mnt i i mi •> i 
in r i ivi |x i ic il > (I ili i r p n i 

i s i \'-ì i s il i M I ni!) IUI 

i tilt n i t n s t inrln r ![)|)f it on 
inda i/ioni fullo s l f s n s in o ( 

' ,K IM IIU'O i(.t,| il P |] | / / ! (|| 
j u ti ) / C ni Lill I / I in u tni i il i 
I il! i n o n w K i/i »K r] I C in 

pi i s M II i s w ìli l i II rri i i 
p i n \/ \\\\ i di I pr tilt nii. di 
l iinr 1 i ne ite in t C okllx -^ 

Nel r ipporto di t P ian t ^i 
affi i m i < he h I n ^b i non 
i „gi *-t n/i ilm i li p r (ha 
nn»U\ i il ""iriut > d i ili imlu 
h Odrti c'i u t i i n le li ippt j 
sul li1 pò /u ni oi clip Ut il i is;i> \ 
sto rldt i d inizio di II i iiuos i 
i u s i < k i i p i u m w il i/i un 
di I ? ci ss Hi il fuoco I) do I 
etimi IILM cil.i un > se unti o di 
eoiiuinit i/ioni ti a il f u m n k ' 
Rob( rt \ rumo < -\ i Lr lia c i 
pò di ji1 ossi r\ itori de li O M 1 e 
1 c o n n i fi inti di 11 dui p i r l i 
risult i f ii qut ti ulliiiii t intli 
/ in funo il n i re ('i III ruppi id 
una i f f l l u i u s i mi <ki fuo 
co coi non e l it.i r inguini i 
Oli oss( r \ i t o i i dell ONU h inno 
i n f i t t i r n f t r m ito t i l t 1 m i g l i o 
I I i indi HI i t u i p t i t o il fuoto 
i lk 1 / iO di \cn t rih ni I s( t 

t o r t fìi I i h o t c f tlii d i ilio 
r i « 1 i -, tu i/ mi i e ulti 
no rme rito i ^ n it i i 

Il mi i l i o di ^li < sti ti pnki 
s t ano /ulf r . n \ h Hhutto ha 
pubblii lo I M I M I I I J un i di 
( h u r a / o i t n t l l i qnal s , i t cu 
s i I Indui di s i bo t i n ^,li sloi 
zi di p i c e p t r non dover af 
f i o n t i n li s i c n sponsabiht i 
nel K T limir i por n in f ssc ri 
( r i s l r o i n ì c u c u l i t i I intodt 
tisionf a q u t l popol i Bliutto 
a f f e rmi ohe si non u n g o n o 
prese s o l k c i t a m t n t o li m t e s 
s i n t misu i i poirtbljc u e r s i 
una ri[in i i k I h i slilit i I A 
l d U i d Iti min i s l io p i k i s t i n o o 
s i it,t f iti i t i rco l u t i r i i di 
k g a t i dei pai si n u m b n d t l 
Consiglio 

\À noti / io provi me un d n U i 
t ro di op t i i7ioni l o n f i r m a n o 
c h e k \ iol i/ioni i gli sc. imbi 
a accuse li inno a*-sunto intcn 
s i l i t p iopor / ion i tali d a f u 
' ( m i r i il peggio T i n t o ì paki 
s t i n i (jiianlo gli indi ini h inno 
d te l ic i io gli ultimi giorni i s ( a 
v i r e IHIOS t t r inci e a d a p p r t 
s t a i o nuove fortiht fiorii a or 
gani7?Tre u t di comun ica / t o 
ne an t l ic in k i n t o n o nemico 
occupato I India sostiene c n e 
o l t re mille soldati pak is tan i so 
no pene t ra t i nel suo t c r n t o n o 
in un solo settore del fronte 
se non s a r a n n o i rnrnedmtamen 
te r i t i ra t i ha d i t t o un por ta 
voce g e n t i nat ivo « u s a r a n n o 
n u o u comba t l imt i i t i 3 

Lo stosso Dtjrtasoce ha alTcr 
m a l o elio 71 spieiati ind ani fi a 
cui dut ufficiali r su l tano di 
sporsi in segu i to a d un violento 
scontro a \ v e n u t o m i l a i o n i di 
K i / i l k o ( f ron t ie ra del P u n j i b ) 
Il P a k i s t a n d i n u l e bua I 1 
t l inut ic ia to una s e n e di viola 
zioni a sud est di I ì h o r e e nel 
la zona d i I ì / i lka dove un b a i 
tagl ione indiano ivrebbc sf t ì 
i a t o un a t t a c c o \ c r s o le po-^i 
/ ioni t enu te dalle t ruppe paki 
s t ano Oli i n d i m i molti e d w i b 
b i r o a l t a c c i U anche nt l set to 

] i t di Ra j itisi in Sind 

Qui sto in si ntt si 1! q u i d i o 
d d l i s i tua / ion t F da ag iaun 
gt ic che il p u n ì > nun i s t i o in 
ti m i o Sbas t i i 1 bi it 11 a u n 
minacci ito 1 usi ila dell Indi 1 
dalle Nd/ioni L111U nel caso 
t b t \ t n g i [Mista n d i s tuss ion t 
l i qu i s l io tu citi k ì shmn t ave 
\ 1 d i i n u n u a t o chi 1 India non 
u n / t i r 1 uno sgolili i t i o un lati 
1 ili in ni ssuii 1 / o i d d t l f ionli 
(>L,gi [ ) i i l nulo il g tuppo pdi l 1 
m t n i u t d t l suo par t i to b i i^ 
g u n l o t h i 1 Indi 1 non p u m i t 
ti r i ut un 1 1 int i i ile f ni 1 
di p u di 11 ONl ti in t i I n s 
(tifine tu ultimi! pagina) 

n()^ i ^ / 
• i n * 

L in ie ra ala di un vecchio pa lano in via della Marranella a Roma, è crol lata len pomeriggio 
Fortunatamente molt i abitanti avevano già lasciato gl i appartamenti per recan i a lavoro 
• I bilancio della sciagura è comunque di due mort i (Ira 1 quali un bimbo di nove mesi) e 
quattro fer i t i Per estrarre dalle macerie i corp i del sepolti 1 v igi l i del fuoco hanno dovuto 
lavorare a lungo, rischiando spesso la lo o vita Ni 11 1 f i l o una donna prigioniera sotto le ma 
cene mentre viene soccorsa dai v ig i l i del fuoco 

( t pdf. t / pm tu oidi 1 ) 

Aperti a Mosca i lave 'i del Comitato centrale 

Un rapporto di Kossighin 
sui!'economia dell'URSS 

Miglioramento della direzione e della pianificazione — Incentivi 
economici — Breznev propone la convocazione del 23 congresso 

La « Pravda » contro gli arresti in Algeria 

Dalla nostra redazione 
M O S C \ il 

il preside Hfe (/«?! C o n s i s t o 
d t t iHimsrrr Kossighin lui p r t 
sentalo nutria iririHinrj ddLciii j 
(i ali assemblea pi -.ria riti { 
Ctmufdto tinlrale la sua pre 
i is'ti ri lozione sul p r imo punto 
ali t n i in t di l c/ionio «.Ver ti 
mujlioramenit) della dire urne 
dell tndustrm il perfezionimi n 
io delli pianificazione e il raf 
f ir amtntt) digit ni entiii un 
mi n i IH Ila produzione indù 

'rude 

Il s < n d > punto ali e rrliup 
ffi / in rn > di nrn p r i s' ntato 
da lin net, allorché t e r r a 

psoi/nlfi Ut di t u toni sulle ri 
forme proposte da Knssiqfitn 
riauarda la «(muoia ione del 
2i timpresso riti / ' C t S * 

Out rpiesti due 01' l i d u m i ) 
i importanza dil l'itnnm api 
tosi questa mattina ul / rtml 
no alla presi izu di dire 1J00 
persone Prendono infatti pa 
le alla tiisi ussione um solfa
to i m i n o r i cffi'tii i e sappiti' 
'i thl CC ma amhc i l'nr i 
i t r j rerr in rerjioiifl/i dtl partii» 
i p res ident i dei C )i igii ri t 
m i m s t n delti i t i n e repubcjh 
t ' i i i set aneli e r/n ta r i d i 
p iridi dflh npuhhluht nini 

Il i e pn idi ali di i ( mi i 
J t btato dirigenti de [ ( a p p a r i 

lo d<l Comitato intinti e di l 
( o. sigilo rie i tinti tu dilla 
l /fSS i (Imitar riti pitnapali 
quotidiani ai U\KI 

l i idi nli mt \tc I importati a 
di i ( t ini m di i ti i ine ha t on 
i >nta i dirigei ti dil PCI S a 
fan uno strippa alla regola 
più hi dopo le dinu sioni di 
hi istmi era sieri i t / t t i s o elif 
ti t on i italo unii alt non a\ ri b 
/)t più dai uto tt ntrt i unu ni 
di tipo i allarnut > tomi q u I 
la odierna tilt itti p t n x / o ri 

Augusto Pancaldi 
(^(^tto tu ultima paglini) 

L'annuncio dato dal Qui 
rmale - Vivo interesse 
negli ambienti politici 
Domani il Consiglio dei 
ministri • Il PSIUP cuti 
ca le modifiche proposte 
per lo Statuto del PSI 

Il P i o s i r k n l r eli 111 Ri p u b 
lilic i si re e l i t i il mese p i o 
s i iuo in Msit i ufliti ile in l 'o 
ioni i I i m p o i t in l t in mi IH ì > 
L st it ) e! i to li 11 set i ri ili uf 

l i t io s l i m p i de l O i m i n a l i il 
t j i n l e I n p i e is i lo che. l i vi 
s i t a el io a \ vii n e s u u n i t o 
del P i r s i d c n t e de l Cons imi l i 
d e l l a R e p n b b h c i P o p o l i l o eh 
Po lon i i I riu i r t i Och ili T \ I I 
lnot io ne i 14101 ni 14 l ' i e l d 
o t t o b i c I l i p u m i v o l l i 
t h l l i s u a i loz ione c l ic il 
Pi ( s i d e r i t e S n n f ì H si l e c a in 
u n piese» s o c n l i s t T o I) ist i 
eiuosto i inol is ne il coni 
pi c n s i b i l i n i t r i e s s o e o n cu i 
h v i s i t i e s e g u i t a neg l i un 
b i o n t i p o l i t i c i d a t u t t o q u i i 
le forze c h e t l c s i d e n n o --in 
coi i m e n l e con 1 u l t e i i o i o mi 
c l i o n t n e n t o dei i i p p o i t i i t i 
lo p o l a c c h i i n p i ORI o s s o voi 
so la reo ip i O L I c o m p i c n s i o n e 
e u n c o n t r i b u t o ni la d i s t c n 
s i one in lo i iT i7 iona lo 

( J i n s i eoi l i m o n i o il ("tinsi 
«lio de i n u n i s l i i si m i m i i 
d o m i n i poi i p p i o v n o l i r< 
h z i o n e p i o v i s o m l e s u l l o s ' i 
to d e l l e c o n o m i i II d o c u 
m o n t o c h e i n t o p n il b i l a n 
c iò p i c \ o n t i \ o d e v e osse i o 
p i o s o n t i t o )n P u l i m e n t o on 
t r o il Ì0 sol l o m b i e e s s o si 
b i s e n su i <] iti clolli s i l i n / i o 
ni e c o n o m i c i i t j R i o i n i t i a H i 
\ iRi l ia de l l a n p i o s i u i t u n i n 
le e \ i 11 i i lb is t i i t o elii t u 
ins t i i C o l o m b o e Pioi ice ni 
i l S o n a t o il fi o t t o n i e In 
p i o p n i 7 i o n o de l l a pi o s s i m i 
s e d u t i c o n s i l m c u n M o t o 
I n r i u n i t o p l e s s o d i se i i n 
I1/70 ( hiRi N o n n i o n u m e i o s i 
t inn i s t i i u n i s p e c i e n i snm 
u n eli « C o n s i g l i o n o n for 
n u l o - poi m o t t o i e a p u n 
to i p r o b l e m i a l l o n i m o d e l 
e i o i n o f n l r o l i p u m a d e c i 
d e d i o l t o b i e i q u i n t o si i s 
s i c m a d m i t l i b o ve rn i [ire 
se n t i t i e h i i n i m s t i o t iel III 
l i n c i o l i n o t i ìRRiuntiva al 
pi i n o q u i n q u e n n a l e d i s \ i 
Icippo e c o n o m i i o n o l l i e p n k 
s u i c o n t e n u t i u n i t i v o h tli 
r i t T i o n f o f u io p i e v i s i o n i 
a v m / i l e e h i p n n o s t e s s o poi 
il 1%'ì e l i s i t u a z i o n e i e l l e 
C i o è in a l t i r p u o l e vi si 
pi e n d o i i in i l i n c o n i r a m r u l c 
a t t o c h e lo pie v i s ion i e r a n o 
l i n a m e n t e iti f o n d i t e 

S t i l l i valutazione» d a d n o 
c u c i le p r o s p e t t i v o neon imi 
el io p e r 1 n i i m e d i i t o f u t u r o 
i ccen t i pi n o c c o l u t i e p o l e m i 

ci ne i c o n f i o n t i tle I le u n p o 
s i i / i o n i ili C o l o m b o s o n o i l 
s u o n iti in u n d i s c o i s o p i o 
m i n e t a to d i ! s o U o s o R i e l i u o 
i l io p a r l e c i p a / i o n i st it ili 
ttn Don il ( I P I I I t o m n i c n 
I i n d o la pi i d m i u t e s t i „ n i 
/ i o n e dotil i i n v e s t i m i n t i ( g l i 
h i d e l ' o fi i 1 i l l t o " h o il p i o 
b l i n n n o n p u ò e s s i l e i isoliti 
( o n t i p o l i t i t i d i Ut - eso i t i 
z iom i n i \ os lu e • in i o t c m 
i t « u n n l a n t io t l e l l i don i m 
ci i p u h b l i n con pi i o n i \ pi t 
i s e t t o t i e ip i t i d i i m i d i K 
in m o v i m e n i ) I i tub i s i i i in 
i r e o s s i o n o t o s i ia C O I T R Ì Ì O 
sa m m o v i ì lise ik o l i m i 
n o v n su l t o s t o d i 1 d i n n o 
si no s t i l l ine u h di u n i pol i 
d e i t o i i R i u n l u n l c i h e n o n 
abb i i soli i n f o futi eli si ibi 
l i / / i / ion i m o n i t it 11 n i 1 u 
si IRIIO m i di s u b l i m o e di 
e s p i n s i o n i • D o m i e i l l in li i 
i n t b e t i l i to I e s e m p i o di 1 

m gh 
( S e ^ l / r in ultima pagina) 

iCircondato dall'affetto di tutti 

i comunisti e di tutti i lavoratori 

// eompagao 
Agmtim Nmella 
omipk 60 anni 

Una ietterà del compagno Longo 
Gii auguri della CGIL 

Il ntnp u n o \ j . )s|i io 
\ n i 11 l S( Rie I i IO ( UK 
i ili ili II i C ( li i in tu ib i l i 
d i l l i D i K / n n t fhl PCI 
i online ORJ^I iiD anni 

\ l ( i imp icn ) \ I U I I i 
si no Munti i i tmi i i di 
li U f_i mimi li i n u l t i di 
>IR it i / / i/n i t p o h h t l i c t 

suiti it ili i di I iv ni noi i 
Il Si p e l u io ( ( m i tk d i l j 
PC. I c o m p i f t i n I uiRi | 
I otiR i h i u n i ilo l i si 
Mionlt li I t t i i 

ti Curo Novella 

ti giungine» noi giorno del tuo 
sessantesimo compleim o gli au 
gurl piu f r i terrò del Conni i to 
Centrale e mici persomi! Non bo 
certo bisotjno <h dirti quinta sii 
ma e quinto affetto t i circondino 
nel Partito per quello che se' 
s t i lo e bill tatto nella tua v i l i 
per quello che sei e fai oggi 
Quel che voglio dir l i è quel che 
noi tuth ci ntlcndhnio ancora da 
le nella lolla per gli Interessi 
della classe operala e dei lavo 
raion e noli azione per difendere 
ed estendere I uni t i operali e so 
etilista, Noi sappiamo — e lo 
s inno milioni di Inventori i t i 
li ani — qui le rcspons.il>iliH e 
qui l l gnnd i compiti slnno oggi 
dinanzi al sin fn - i lo erniario di 
clnsse che tu dirìgi, nel l i lolla 
per la difeso dell occupazione e 

| del sitarlo l i conquisti di mi 
I glìori cond noni di vita per i la 

vomtori i| con soli da medio del 
1 lulonomia e I affcrnmlone di 
una politico di program mi l ione 
dcmocril ica d ie assicuri II pre 
valere dell interesse puhuhfo uno 
sviluppo armonico e sicuro del 
I economia e la soluzione dei 
grandi problemi slrulturob e so 
ciali che sono aperti dinanzi al 
nostro pieso La lolla doli 1 clas 
se operaia e delle masse lavo 
ralrici per questi obiettivi e parie 
integrante e condizione essen/li 
le della lotta per dare vita a 
un l l i l n più giusta e piu mo 
dern i , rtie sia veramente fon 
data sul lavoro e sia in condì 

I none di raggiungere in tutti i 
I campi della vita civile l piesi 
I più avanzati In questi grinde e 
| difficile lotta che ha nelh con 

Hnin conquista dell unIPi a nuovi 
e piu nlb livelli ia gai amia del 
successo e dello sviluppo tu oc 
cupi e occuperai per Imiti e tanti 
anni ancora — è questo II nostro 
augurio affettuoso — un posto di 

| primo p i n o al quale II ha chn 
! malo una fiducia giustamente fon 
| d i ta sulla tua esperienza, sulla 

l u i pissione sul tuo equilibrio 
i sul grande contributo che sin d i 

anni onmal lontim in i dato i l la 
lo l t i operata democritea e so 
c b l i s l i 

i l nostro Partito che s i di 
avere iti le uno ile d riejonli piu 
qu?lifìc i l i e uno del compagni 
che sinno sempre dare i l lavoro 
di direzione pol i t ic i un apporto 
prez oso e tra i piti i i i po r l i n l t 
per il profondo legame con hi 
re l i t i — die In i mal u n t o in 
tu t t i l i l u i vita di comunisti 
negli ann duri del l i clmdcsti 
t u l i e i l la direzione dell orya 
minzione del P i r l i lo i Roma 1 
Genovfi e in Lombardi i — per I 
I o r ig in i l i t i e'el pensiero per l i 
vis'one chiara e precisa dei coni 1 
pili che ci slinno di Ironie per 
i v i n n r e lungo u n i via I t i l i u n | 
i l socnlismo li augura Ciro No I 
velia l i u t i e t i n h inni incora 
dì buona s i i ite di lavoro e di 
impegno 

Con un fraterno ìbliracclo 

Luigi Longo • 

ad «Ermete» 
ìrimlt v lompie sessiirHn 

mini \t retto t oh ut tei i l me a 
nif i di c r i i p rò per il suo mi 
i t i i e r s f ino un a tiralo p v 
* I tinta y ì\on i pe r mo in 
compito di ( tu ristorna si uf 
i il ano alia nu ufi n t o i d t e ir? 
noi pò sono tsstie tenie e Unii 
i f e gioì ni pascati assieme t e i 
nidi o VWi ad ai amare mi 
fililo (possi sii o giù pei lf 
numi te;iio da liocqui biliu i es 
a \ mitii i t t? pi r intraie clan 
di sima mente m Italia lo 
sguardo (he ti lanaamnw 
quando nel trino thv et por 
(a et a Torino si ntimnia i DM 
in (omnunli da viaggiatori 
iiperlcineiiti c r i l i t i dei regime 
e (Itila giti ria e poi \a no( 
te dt l 2r> luglio a Vilumi ed 
i bombaidamenlt di agosto ed 
a Roma U d iscuss ioni i n nei 
dipo } minimi w dell c u r i l o di 

}• noli t> (i hnpnli 
Debbo a \oidla ta puma 

impoilanU a sunzione di ré 
sponsabilila dirigenti nel par
tilo Pi nlu /ii if suo a r r e s t o , 
n Virs ie j i ia pioprio alla vi 
glia di lìti suo partenza per 
I Italia nel noi i HI b i t ' l(H2 che 
spinse Roasio t ìsegari die a 
( ( o p i n i m i mlìlfftao o s i n o 
K / a dt signai un pei il passag 
(/io ni //ei/id \ l /o in infatti 
n Ila i ila t la idv tuia ni r i a 
luoq > t osi \t i ondo le i m p i o 
M fi t u r tide dt Ila lotta e poi 
In spinici dt l'i net i swta l a 

i aiutimi nlo dt quadn Ma i\o 
II Ila si ppt 11 u la sua t n l v i n 
e OH ut tu di fr niu alla poh in 
di t't lenii un tondeie la sua 
i tintila toniL m o i r i fatto to 
tiliatti a Parup alla /me del 
19!/ e poti i/s i re dal i airi ic 
ri jpo he me i ut te npn utile 
ni r i u ni nu on tu lui ni Ita 
lut l non nu N< ano tia i ri 
ioidi an< 'ti (ili si onCii nei 

i ii (/i/< se ii p t i ii ai t ( ne 

Giorgio Amendola 
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